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IL SEGRETARIO DI STATO AL TERRITORIO 
GIANCARLO VENTURINI 

DEVE DARE LE DIMISSIONI
In un paese civile chi sbaglia paga e non sempre chi non fa non falla, anzi, per un politico è 
proprio una iattura perché un politico che non produce effetti positivi ma solo incrementi edilizi 
- negativi perché oggi urbanisticamente inutili - deve riconoscere i propri limiti e andarsene 
a casa. Lo chiede l’Associazione Micologica Sammarinese perchè ne ha bisogno il Paese.

Segue a pag. 13

C’è qualcuno che la notte sta sempre sveglio per escogitare 
nuove strategie edificatorie? C’è qualcuno che sta cercando 
di sfruttare al massimo qualsiasi area ancora disponibile in 
questo esausto PRG? C’è qualcuno che si sta impegnando 
al massimo per esaudire l’ultimo degli impegni presi dal suo 
partito che, all’indomani del vittorioso risultato elettorale 
se ne uscì sui giornali con questa poetica e profetica 
frase:”adesso ricominciamo a costruire”? C’è qualcuno 
che è convinto che con una leggina pastrocchiata e senza idee 
vere a tutela del territorio, denominata “variante del Testo 
Unico”, si risolvano tutti i problemi del paese evitando così la 
realizzazione di uno straccio di programmazione urbanistica? 
Si, c’è qualcuno che veglia su di noi: c’è, è bello sveglio e 
pimpante, uno di quelli che lavora sul serio, solo che non 
si sa per cosa lavora e contro chi rema, l’impressione è che 
remi contro tutto il paese; stiamo parlando naturalmente del 
nostro Segretario di Stato al Territorio e Ambiente (povero 
ambiente, Dio ce ne scampi e liberi) Gian Carlo Venturini 
che, nonostante i decenni ormai passati su quella poltrona 
non è riuscito a fare un granché d’importante e/o di utile per 
il Paese. L’unico dato che salta all’occhio con sufficiente 
chiarezza è la valanga di voti che riesce a prendere ad ogni 
elezione; una vagonata di voti (e non ce ne voglia il nostro 
eroe) senza aver mai fatto nulla di importante e creativo 
per il paese se non vivacchiare su una caotica gestione del 
patrimonio edilizio esistente. L’unico ed “esaltante” risultato 
ottenuto è quello di aver fatto lievitare in pochissimo tempo 
questo patrimonio, in maniera devastante e sproporzionata 
rispetto alle dimensioni del nostro mini-territorio. 
Quando si dice “gestione caotica” ci si riferisce agli 
interventi infrastrutturali fatti a caso, a pelle di leopardo sul 
territorio, senza un coordinamento di carattere generale, ma 
solo andando dietro alle varie richieste che piovono sulla 
Segreteria. 

La prova provata di un sistema sbagliato, ma mantenuto in 
piedi ad arte per foraggiare il serbatoio del consenso, è l’aver 
mantenuto in piedi una commissione politica che di fatto 
gestisce il territorio con decisioni a volte ridicole (ma che non 
fanno ridere, tutt’altro!); infatti, nonostante il cambiamento 
di nome (da CU a CPT), rimane lì a far danni. La sua gestione 


